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LA SICILIA Catania 

SICUREZZA. I sindacati di polizia sull'impatto dei «tagli» previsti anche a Catani 

Addio Squadra nautica, Polfer declassata 

l tagli 
alla sicurezza 

Dura critica da parte dei rappresentanti 
dei principali sindacati di polizia a Cata­
nia alla politica dei tagli annunciata dal 
ministro Al.fa.n.Q nel comparto sicurezza. 
A Catania, secondo il piano di spending 
review, verrà cancellata la squadra nau­
tica e declassata la sezione di polizia fer­
roviaria. Per~. Siulp, Coisp, ~polizia, 
Sia p, il vero problema è nella razionali z­
zazione delle risorse umane. Tutti con­
cordano nell'accorpare in un'unica sede 
i vari uffici della polizia di Stato cosa che 
consenti rebbe di "sganciare" personale 
da destinare al controllo del territorio. 

CARMEN GRECO PAG. l7 

l rappresentanti dei principali 
sindacati di polizia sulla 
politica di spending review 
annunciata dal ministro Alfano 

Tutti d'accordo sulla necessità 
di razionalizzare le risorse 
umane puntando sul polo 
unico della questura 

«Inutile cancellare la squadra nautica 
Per risparmiare, uffici in un'unica sede» 

CARMEN C RECO 

E' un coro di no. L'annunciata spending re­
view del mjnjstro dell'Interno, Angelino 
eJ.failll. sul sistema sicurezza, ha avuto il 
merito di compattare- in un unico giudizio 
negativo - tutti i rappresentanti dei sinda­
cati di r olizia. Sulla carta, il piano predispo­
sto da Dipartimento dclla pubblica s.kll: 
rezza prevede a Catania l'elimmazwne del­
la squadra nautica e il declassamento della 
~ferroviaria (oltre alla cancellazione 
Cieiiagolizia ferroviaria a Caltagirone). 

«NOI s1amo assolutamente contrari a 
qualsiasi tipo di arretramento- dice senza 
mezzi termini, Giuseppe Coca, segretario 
provinciale del~ - ci sembra solo un'ope­
razione di facciata che non porta ad un rea­
le risparmio. Per noi la soluzione è una 
riforma più ampia del comparto sicurezza 
a livello nazionale, è assurdo che in Italia ci 
siano sette forze di polizia. A Catania elimi­
neranno la squadra nautica e declasseran­
no la polfer da "sezione" a "posto". Ma non 
si sa ancora come riposizionare o riqualifi­
care questo personale. Il nostro progetto sa­
rebbe quello di razionalizzare i corpi di~ 
lizia da 5 a 2 e lì sì avremmo un risparmio 
relativo a tutto tutto l'apparato logistico. 
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Vogliamo parlare dello spreco a Catania 
dei nove affitti per nove stabili tutti afferen­
ti alla uestura? Si dovrebbero unificare 
tutti gh u ICI 1 p,olizia in un unico stabile, 
ma questa, si sa, e storia vecchia e difficile 
da risolvere». 

«Mi chiedo dove dovrebbero essere col­
locati questi colleghi della squadra nautica 
- si domanda Alfio Ferrara, segretario pro­
vinciale del Siulp - per i quali l'amministra­
zione ha già investito risorse economiche 
per la loro formazione professionale, for­
mazione che a mio parere andrebbe salva­
guardata. Bisognerebbe rivedere il sistema 
sicurezza a livello nazionale e procedere al­
l'accorpamento delle forze di polizia in 
un'unica forza evitando dei duplicati. Su 
Catania il problema princi~ale è l'annosa 
questione degli edifici della polizia di stato. 
Raccogliendo in un unica sede gli uffici del­
la polizia dislocati solo nel comune di Cata­
nia (per esempio squadra mobile, ufficio 
del personale, scientifica, ufficio passapor­
ti, garage di via San Giuseppe la Rena etc.) 
andremmo a recuperare almeno 80 perso­
ne che potremmo restituire al controllo del 
territorio. In questo momento la polizia di 
Stato spende 4 milioni di euro l'anno per gli 
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LA SICILIA Catania 

affitti degli Uffici di polizia a Catania». 
«Noi siamo assolutamente contrari alla 

chiusura dei presidi - afferma Alessandro 
Berretta, segretario de~ Cllisp - perché ser­
ve un'ottimizzazione e e risorse. Penso 
che gli interventi vadano fatti su due fron­
ti. A livello nazionale, per chiedere che nel 
momento dell'assegnazione di nuovi poli­
ziotti non vengano privilegiate sempre e 
solo le città "ricche" rispetto a città come 
Catania che, invece, hanno determinate 
esigenze, dal punto di vista della sicurezza, 
puntualmente disattese. Poi, bisogna pun­
tare sul polo unico per tutti gli uffici di ~ 
lizia. Oggi abbiamo un piantone per ogni 
sede in affitto. Tutto personale che, con la 
duestura unica si potrebbe "risparmiare" e 

estinare ad altro. Infine mi preme segna­
lare come il poco personale di polizia che 
c'è in servizio, andrebbe anche motivato. Se 
il guestore si facesse vedere un po' di più 
ne1 van ufhci sarebbe un bel segnale». 

«Il problema dei risparmi- ribadisce Giu­
seppe Sottile, segretario provinciale del­
l'Ugd ~~lizia- è tutto nella razionalizzazio-

e e nsorse umane. A Catania c'è un 
problema di carenza di personale. Per recu­
perarlo basta chiudere una squadra nauti­
ca con una decina di poliziotti? Non credo. 
Una cosa, però, si potrebbe fare, come in 
tutte le altre città civili: convogliare tutti gli 
uffici in una sola struttura. Oggi la guesft 
ra è smembrata in in tante sedi e ogm u l­

cio necessita di una segreteria ad hoc, non 
esiste una segreteria unificata per tutti i 
servizi. Tutto questo significa uno spreco di 
risorse umane messe lì solo per vigilare e 
per eseguire atti burocratici, personale che 
potrebbe essere recuperato». 

Si dice perplesso sulla soppressione del­
la squadra nautica anche Tommaso Ven­
demmia, segretario provinciale del SiaR. 
«La squadra nautica - dichiara - era tra e 
poche strutture che non comportava spese 
vive di affitto della sede. Chi si occuperà 
quest'estate di effettuare i controlli in ma­
re tra Plaia e Scogliera? Per me non è così 
che si può avviare una politica di risparmi. 
L'unica soluzione sarebbe svincolare i 170 
uomini attualmente utlizzati per servizi di 
vigilanza e "portierato" nelle varie sedi di­
staccate». 


